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È un fenomeno abbastanza nuovo, ma ormai in piena espansione 

Turismo congressuale: 
bassa stagione addio 
• • Bassa stagione addio. Il 
turismo congressuale, quello 
che accompagna le grandi 
manifestazioni fieristiche, gli 
incentives. i viaggi premio che 
le grandi aziende forniscono ai 
dipendenti più produttivi, han
no costretto gli operatori del 
settore turistico ad attrezzarsi 
anche in quei periodi che fisio
logicamente vengono trascu
rati dal turismo di massa. È un 
fenomeno relativamente nuo
vo, ma ormai in piena espan
sione, un vero e proprio busi
ness. Un fenomeno al quale gli 
operatori italiani non poteva
no restare indifferenti. E cosi di 
regione in regione, troviamo 
località e strutture attrezzate a 
sostenere questa nuova migra
zione turistica, sia nazionale 
che estera. E proprio in questi 
giorni a Firenze si svolge la 
Sorso internazionale del turi
smo congressuale. Vi prendo
no parte operatori di tutto il 
mondo, le più grandi aziende 

del settore, come Alitalia e l-'s. 
ed anche l'Ente nazionale del 
turismo. Non poteva mancare 
la Regione Toscana. «È il più 
importante appuntamento nel 
nostro paese, e di rilevanza in
temazionale - spiega il doti. 
Luciano Panci, dell'assessora
to al Turismo - . Operatori del 
settore, strutture alberghiere, 
agenzie di viaggio trattano un 
prodotto ormai diffuso». E la 
Toscana rappresenta in Italia 
una delle mete preferite, in 
particolare per gli incentives. 
Unisce infatti le proprie bellez
ze artistiche e paesaggistiche 
alle organizzate strutture turi
stiche. E anche la Regione si è 
attivata, avviando i Convention 
bureau, meccanismi sinergici 
tra le varie strutture del settore. 

Fenomeno dilagante sulla 
riviera romagnola, con Rimini, 
Ravenna e Cesenatico in evi
denza. Ma in genere investe 
tutta l'Emilia Romagna. Per 
questo e stata creata una strut

tura apposita, l'Agetour, che in 
collegamento con l'Osservato
rio regionale fornisce ogni tipo 
di informazione e supporto ri
guardante il settore turistico. 
Un fenomeno di tali dimensio
ni che ha spinto le due mag
giori organizzazioni turistiche, 
la Cooptour e l'Ente di promo
zione alberghiera, fino a poco 
tempo fa in concorrenza, a 
raggiungere un accordo co
mune, per ottimizzare la rispo
sta di fronte all'aumento della 
domanda. Proporzioni che 
hanno costretto lo stesso ente 
pubblico ad adeguarsi. L'Age
tour dovrebbe diventare una 
Spa, in grado in un futuro pros
simo di fornire il Club di pro
dotto, l'unione di tutti gli ope
ratori impegnati nello stesso 
appuntamento congressuale 
al fine di superare la ancora 
esistente Irammentazione del
le oltre 4500 strutture alber
ghiere presenti nella regione. 
In Romagna esiste inoltre la 
categoria più affezionata. Sal

somaggiore Terme e infatti ap
puntamento fisso per i con
gressi medici. Ma la riviera 
adriatica non e più soltanto 
Romagna. Il fenomeno del tu
rismo congressuale ha comin
ciato ad investire anche l'A
bruzzo, anche se con le dovute 
differenze. Negli ultimi anni 
sono diventate mela di mee
ting e congressi Montesilvano 
e Pescara. Ed anche qui la Re
gione va attrezzandosi varan
do programmi annuali di in
centivazione per i periodi di 
bassa stagione. 

Santa Margherita, San Re
mo, Genova. Sono i centri più 
attivi della Liguria in questo 
settore. Esistono tre consorzi 
che operano nelle attività con
gressuali: il consorzio di San 
Remo, di Genova e la Portofino 
Coast. L'obiettivo è quello di 
minimizzare le stagionalità 
espandendo 11 tempo turistico. 
E la stessa Regione Liguria of
fre il prorio contributo, insieme 

agli operatori turistici, nel cu 
rare l'immagine e la commer
cializzazione del prodotto ligu
re. A questo si deve la parteci
pazione della Regione all'Une 
di Chicago e al Eibim di Gine
vra, appuntamento centrale in 
Europa. 

Concludiamo il nostro viag
gio nel mondo del turismo 
congressuale in Sicilia, dove 
Taormina, Palermo e Cefalù 
rappresentano le mete più am
bite, Ma l'unico punto vera
mente organizzato è il Centro 
di cultura scientifica Ettore Ma
jorana di Erice. Da trent'anni il 
centro 6 in attività e può anno
verare un cospicuo numero di 
presenze, 

Nel complesso il prodotto 
italiano va benino anche fuori 
il territorio italiano. E certo che 
lo sforzo deve essere indirizza
to nel tentativo di coinvolgere 
il maggiore numero di strutture 
in modo da fornire un prodot
to di qualità. 

Ghirelli: Umbria 
crocevia di cultura 
M L'Umbria e da anni terra di «grandi ma
nifestazioni culturali»: da Umbria Jazz, or
mai mitica vetrina mondiale del jazz, all'ulti
ma nata: Todi Festival, che ha già saputo 
conquistarsi l'apprezzamento del pubblico 
e dei critici. Ce poi il prestigioso Festival dei 
due Mondi di Spoleto, la Sagra musicale 
umbra, il Festival di musica da camera di 
Città di Castello, Segni baracchi a Foligno, fi
no ad arrivare ad Umbriafiction. Un cartello 
di tutto rispetto per una regione piccola co
me l'Umbria. Tali iniziative hanno oramai 
affermato questa regione come «crocevia» 
non solo di grandi eventi culturali, ma anche 
del dibattito che essi determinano. Non e un 
caso però che tutto ciò sia avvenuto. Certo, 
l'Umbria è. per sua fortuna, uno scenario 
naturale che ben si presta a simili eventi, ma 
c'è dietro questa filosofia una precisa strate
gia politica che in questi anni hanno seguito 
le istituzioni locali umbre, spesso però da 
sole, senza il conforto del governo», abbia
mo chiesto al presidente della Regione Um
bria, Francesco Ghirelli. 

«È vero - dice Ghirelli - negli ultimi anni la 
politica governativa ha ulteriormente ridotto 
la già bassa incidenza delle risorse impe
gnate nel campo culturale in rapporto al 
prodotto interno lordo, collocandoci agli ul
timi posti in Europa. Ma la nostra azione po
litica si e sviluppata e si svilupperà innanzi
tutto per riaffermare la centralità dell'investi
mento culturale come risorsa fondamentale 
per il progresso e l'ammodernamento com

plessivo dell'Umbria». 
Presidente Ghirelli, spesso lei ha fatto rife

rimento al concetto «cultura come risorsa». 
Perche, e come, la cultura può rappresenta
re anche una risorsa economica? 

Questa regione è stata ed è luogo di gran
di manifestazioni, di eventi nel settore dello 
spettacolo e sede di prestigiose istituzioni 
culturali che le hanno conferito rilievo inter
nazionale. Questo settore ha un'elevata po
tenzialità produttiva, sul piano economico e 
per il miglioramento della qualità della vita, 
Basta soltanto pensare al flusso turistico che 
tali eventi determinano, oppure al «ritorno» 
d'immagine che l'Umbria riceve dalla singo
la promozione di questi eventi. Ma al tempo 
stesso però debbo sottolineare che tutto ciò 
pone il problema di un rapporto che per
metta una forte autonomia culturale e artisti
ca. Il patrimonio storico-artistico, culturale e 
ambientale di cui dispone l'Umbria e una 
delle più importanti risorse, essoci permette 
di immaginare un corretto rapporto tra cul
tura ed economia, tra salvaguardia del terri
torio e pubblico godimento. Il bene cultura
le è quindi una risorsa polivalente. In questo 
ambito, l'Umbria, lo ripeto, ha tratto giova
mento da un notevole sviluppo del turismo. 
Per l'Umbria, per le sue caratteristiche di 
piccola dimensione territoriale, le risorse 
della cultura, dello spettacolo, i beni storici, 
artistici e ambientali sono un patrimonio su 
cui si può fondare la sua identità nell'Europa 
delle regioni». 

Magione 
turismo «buono» 
sul Trasimeno 

• • Magione, presidio orientale del lago Trasimeno. Dalla 
valorizzazione del lago e de! territorio circostante la comuni
tà locale trae le occasioni (e le speranze) per il proprio svi
luppo. 

•Uno sviluppo - ci tiene a premettere il sindaco Bruno 
Ceppitelli - basato sul rispetto del nostro ecosistema, sulla 
valorizzazione e non sul consumo delle risorse ambientali, 
sulla programmazione degli investimenti per evitare danno
se congestioni». Il «progetto-turismo» elaborato alcuni anni 
fa, un'equilibrata programmazione urbanistica, l'impegno 
della Regione attraverso i fondi Pim, lo sforzo degli operatori 
turistici del Trasimeno, hanno permesso di raggiungere ri
sultati significativi. La presenza alberghiera ed extra-alber
ghiera nel comprensorio e passata dalle 400.000 unità 
dell'88 alle 600.000 di quest'anno. Le strutture ricettive del 
lago hanno aumentalo il loro potenziale di ospitatila, olire 
alle qualità dei servizi. Sono aumentate le opportunità per ri
manere nel territorio, attraverso gli itinerari turistici, nuove 
occasioni di svago, collegamenti più puntuali con i centri 
storici caratteristici dell'Umbria. «Manca ancora |>erò - sot
tolinea con rammarico Ceppitelli - il Centro Servizi di San 
(•'elidano, una struttura avviata, ma che trova inspiegabil
mente le avversità del ministero dei Beni Ambientali». L'am
biente del comprensorio del Trasimeno comunque non ha 
subito, da questo processo di sviluppo, alterazioni o stravol
gimenti. Tra le preoccupazioni fondamentali, per l'imme
diato futuro, c'è- ora la stabilità del livello delle acque del la
go le cui oscillazioni sono ormai incompatibili con lo svi
luppo del settore turistico e con la difesa ambientale. Assie
me a questo, una nuova politica aziendale delle imprese tu
ristiche, mirata alla promozione: «Marchio di qualità totale» 
del territorio e una ragionata politica dei prezzi. «Superando 
le spinte particolari-concludecon fiducia il sindaco di Ma
gione - possiamo trasformare questa attività, "spontanea" fi
no a qualche anno fa, in una vera e solida impresa di svilup
po.. 

Bastia, in Umbria una città atipica 
^ B Bastia Umbra, un aspetto 
diverso di una regione cono
sciuta nel mondo soprattutto 
per l'integrità dei suoi centri 
medievali, per la storia, la sua 
arte, i suoi paesaggi. Cittadina 
moderna, distesa sulla piana 
del Chia.scio, quasi a metà stra
da tra Perugia ed Assisi, Bastia 
colpisce per la vivacità e l'ope
rosità della sua gente. |>er la 
ricchezza di un tessrito econo
mico di piccola e media im
presa, per il legame delle sue 
attività con la tradizione agri
cola di questo territorio. Un im
pianto urbano razionale che -
a prima vista non sembra offri
re particolari motivi di interes

se, pochi rapidi cenni sulle gui
de turistiche: cosa mai di inte
ressante ixjtrebbe esserci da 
scoprire in questa «atipica» cit
tà umbra? 

E invece c'è una sorpresa. Il 
segreto (per nulla nascosto, vi
sta la sua natura) si chiama 
«Centro Fieristico Regionale 
ixxlovico Mascliiella", una 
enorme struttura espositiva di 
rilevanza nazionale, (una del
le più importanti del centro-
sud), che incessantemente 
propone appuntamenti non 
solo per gii addetti ai lavori, 
ma anche per gli appassionati 
e i cultori di singoli interessi, 
(lobbies, attività ricreative, cul

turali, sportive. -A Bastia Um
bra -conferma il sindaco della 
città Vannio Hrozzi - il turismo 
si integra pienamente nell'atti
vità del C'entro Fieristico». 

Circa 2f>().0()0 visitatori com
plessivamente solo nel '92. 
«Umbriafiere» ospita ogni anno 
manifestazioni dedicate ai 
prodotti agricoli e alimentari, 
all'antiquariato, alle nuove tec
nologie, all'arredamenlo e agli 
oggetti da regalo, all'ippica, al
la pesca sportiva, alla cinofilia 
e ai motori. Capostipite delle 
esposizioni e «Agriumbria» 
(nel'93dal 18al 21 mar/o): in 
mostra le migliori razze anima
li da allevamento, importanti 

convegni sulla produzione 
zootecnica, ma anche sui con
sumi e l'alimentazione. Una 
curiosità: qui, durante una ga
ra tra alimentaristi, è stala ta
gliata la fetta di prosciutto più 
lunga del mondo (9 metri e (i(ì 
centimetri!). Ma gli appunta
menti sono veramente tanti e 
per tanti gusti diversi: da Fish 
Umbria (a gennaio), dedicata 
alle tecniche e alle attrezzature 
per la pesca sportiva (con gare 
interi .azionali di pesca sul Tra
simeno), alla prestigiosa Mo
stra Nazionale dell'Antiquaria
to di Assisi (ospitata dal Cen
tro Fieristico nel mese di apri
le), ad Umbria Motor Show 

(maggio), al concorso Ippico 
Nazionale (19-21 novembre), 
passando per la Mostra Cinofi-
la Nazionale (febbraio), la 
Mostra Ornitologica di ottobre, 
importanti rassegne come Ex
po-Casa (marzo-aprile). Ex
po-Ufficio e - per concludere -
Expo-Regalo, idee onginali per 
le strenne natalizie. Per gli ap
passionati e per gli operatori 
specializzati Bastia Umbra e il 
suo Centro Fieristico soni» 
dunque tappe obbligate. Ma 
anche per il turista che viaggia 
sulla rotta tradizionale Peru
gia-Assisi possono essere oc
casioni di accattivanti sorpre-
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Ad Orvieto si punta sulla qualità 
• • Ad Orvieto il turismo 
svolge un molo di notevole 
importanza. 

Oltre un milione, infatti, 
sono i turisti che, ogni anno, 
visitano la città del Duomo. 
Molto meno numerosi, però, 
sono coloro che trascorrono 
almeno una notte presso gli 
esercizi alberghieri cittadini. 
Il turismo orvietano, cioè, e 
prevalentemente di passag
gio e ciò limita il contributo 
che esso può fornire allo svi
luppo economico locale. 
Pertanto uno degli obiettivi 
prioritari che sia le ammini-
strazini locali che gli opera
tori privati tentano, ila tem
po, di perseguire e l'incre
mento della permanenza 
del turismo che si indirizza 
verso Orvieto. 

Si cerca, quindi, di lavori-
re soprattutto lo sviluppo di 
un turismo di qualità. In que
sta ottica si inserisce la deci
sione di puntare fortemente 
sul turismo congressuale. 

Nel 1991, infatti, ha inizia
to la propria attività un mo
derno Centro Congressi, rea
lizzalo in un edificio storico 
del XIII secolo, il Palazzo del 
Popolo. 

1 lavori di ristrutturazione 
del Palazzo, durati alcuni 
anni, hanno comportato 

una spesa di oltre !> miliardi 
di lire e hanno consentilo di 
dotare la struttura congres-
suale orvietana di attrezzatu
re all'avanguardia dal punto 
di vista tecnologico e di 
mantenere inalterata la bel
lezza artistica dell'edificio 
(sono anche venuti a luce 
dei reperti archeologici, risa
lenti al periodo etrusco, di 

notevole interesse e che so
no visibili ai convegnisti ). 

Y.d è proprio questa com
penetrazione tra vecchio e 
nuovo il principale fattore di 
successo del Centro Con
gressi di Orvieto che, in |H>-
co tempo, si è affermato sul 
mercati) convegnistico ita
liano. Numerosi, infatti, so
no stati i convegni sin qui te

nutisi e unanimi i consensi 
epsressi dagli enti organiz
zatori. 

Il Comune di Orvieto, che-
fino ad ora ha gestito il Cen
tro Congressi (Ira breve pe
rò sarà costituita unj società 
a capitale misto che suben
trerà al Comune), intende 
comunque promuovere an
cora di più il turismo con
gressuale. 

Per ottenere questo obiet
tivo ci si avvale della parteci
pazione del Centro Congres
si di Orvieto ad alcuni orga
nismi asscx-ialivi di strutture 
congressuali, operanti sia a 
livello nazionale che inter
nazionale. 

L i struttura orvietana, in
fatti, aderisco .1 "llalcongros-
si». associazione nazionale 
tra i vari operatori del settore 
congressuale, a "l'alaci:;,-
gress Italia», l'associazione 
Ira 1 più prestigiosi Palazzi 
dei Congressi italiani e alla 
Federazione Europea dello 
città congressuali (Fevc ). 

L'adesione a quest'ultimo 
organismo testimonia con 
evidenza la volontà di lare di 
Orvieto una città congres
suale a livello europeo. L la 
città del Duomo ha certa
mente tutte le carte 111 regola 
por divenirlo. 
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